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rATTI DELLA GIUNTA REGIONALE acccL lab i l i ,  i n  quaDto  \ o l t i  a  sa l \ , : l gL la .da r r  i l  cen l ro  s to r j co ,

a  s tab i l i r e  un  cqu i ì i b r i o  l r a  g l i  i nse . ì i a f l cn t j  c  I e  zon ( ,  des l i -
r l a l e  a ì l ' cg r i co l l L l r a  ed  a  c r ca re  zo ì ] e  d i  espans ionc  pc r  l a
popoJaz ione  s tab i l e  e  pe r .  i l  í i usso  ru r i s t j co  f ì n  do ra  g ià
considere!ole;

che, tùrtavia, tal j  iùtendjntenl i  non appajono espl ici tat j
in manjera del rurto soddisfacente Ì legl i  elabo.arj  cle! piano
e nel. le relat ive nornre ci i  : ì  uazionel

che, inf l ! t i ,  i  nu,J\. i  insÈdiamert i  residenzial i  r isuitano
[onCamcnLalmr'nic_ conccntt.at i  a \ lonLallo Mari, . ]a e, in
parl icolare, lel la fascja compresa rra i l  mare e ìa i jnea
ferror.ìaria, olt te che a sud ed a esr delì ,attuale capolnogo;

che, le zone di cui sopra appaiono decisamente rroppo
eslese e spesso con indjci di fabbricabi l j tà eccessj\amenre
elel,at i  e taLi da compromettere, con ì r i levanti  pcsì inse-
diat i l , i  previst i .  l 'organica ut i i izzazione del tel. I j tor jo e la
sah'aguardia del le caraÍerist jche ambiental i  e paesisriche
dei luoghi;

cl Ìe, in relazjone a ciò, appare :tecessario pro\.\ .edere,
per i Ì  moinenlo, ad un dimensionamento insediai i \ ,o di
minima, che sia rapportato ad un arco temporale di dieci
anni ci ica, in artesa di pj i i  precisj ed approfondit i  ìndir jzzi
ci i  pianif icazion€ regionale, che , interessano interi  sisremi
sub-regional i ,  ed al largano lorî ica di inten,ento ad una
scala ben pi ir  vàsta di quel la comunalej

che, pertanro - tenuto anche conto deÌle indicazioni
che la Soprinrendenza ai X4onumenij  clel Lazio e Ìa Soprin-
tendenza al le Antichità dei l 'Etruria nteridìonale hannrt for-
nito - r ispett j lamenre con lenera 19 febbraio l9i l ,  n. l i l i9
e con letÌera 24 aprlle 19'14, n 1943 - al fine di un oppor-
tuno r idimensionamento del le previsioni dei piano in rela-
zione alìe preminenti  necessità del la tuteia ambientale del
territoiio di MoDtalto di Castro - si riri€De che, pui man,
tenendo nel ia sostaDza come ral ide le soluzioni pre\- iste
daÌ piano, le stesse debbatto essere modif icaie sia per quanto
att iene la tutela del paesagglo, si : ì  per l ,ossenanza dei l i ,
mjt i  inderogabiì i  del le dorazjoni . i i  attrezzature e servizi
pubblici ,  di  cui al D.I.  n. 144.1 det 2 apri te 1968;

considerato, in part icolare, pc,r quanro r iguarda ì l  cen-
tro slorico, che si r i t iene necessarìo prescri l ,ere che ognj
rnten,elÌto resti subordinalo alla pleventiva adozione ed
approvazione di un piano part icolareggiato tenendo .onto
dello studio già effettuato dai Comure e r isultante dal le
quatlro tarole di indagine al legate al piano;

che, nel ibltesa, Dotranno essere consenti t i  esciusiva-
merte intenenti  di r isanamento stat ico 9d igienicoj

che, per quanto riguarda le previsioni rejative a N.fon_
tallo capoluogo, non appare urbanisticamente vaLido il cri_
terio di creare zone di espansione a monte ed a vaUe di
una arteria di grande traffco, quale è qu€lla cosrituita
da i l a  r ì a  Au re l i a  e  da l l t  sua  ra r i an t c ;

che, in relazion€ a ciò ed anche ai fine di oporare un
contenìmento delìe previsìoni insediaÌ ive - che r isultano,
r ispetto aÌ l 'andamento demog;aîco di Montalto di Castro,
decisamerte sovrabbondanti - la Sezt'one urbanistica re-
gionale con ii citaro parere 28 giugno 1974, n.4921, yta clùe-
sto per le zon€ Dl e D2 a valle .dell'Aureiia, ìa destinazione
a zona agricola H3 o il declassamento, così cene, jn par_
ticolare, specifrcato nel grafico aliegato al parere stesso;

che iì Comune di Montaìto, controdeducendo alla sur-
riportata richìesta di modifica, con la citata delib€razione

DELIBERAZIONE 20 novembrc 1971. n. 12{6

Comune di Montalto di Castro (Viterbo). Approva-
zíone del Piano Regolatore Generale.

L,{ GIUNTA REGIONALE

Visla la Ìegge urbanistjca 17 agosro 1912, u. 1150, c suc-
ecssi\ c modifiche ed integrazionj;

risto i l D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8;
. \, ista la legge regionaie 5 settembre 1972, n. 8;

vista la iegge regionale 2luglio 197:1, n.30;
\ 'ìsta la domanda in data 15 settembre 1973, con Ìa quale

il Sindaco del Comune di MonraÌro di Castro (VireÌ.bo),
in base alla deliberazione consiliare 25 giugno 197-1, t. 80
- vistata dalla competente Sezione decentrata del Comi-
tato di conlrollo in dala T luglio 1973, con decisione n. 15090
- ha chiesto l 'approvazione del piano regolalore generale
Ll.l Comune medesimo;

ritenuto che, a seguito della pubbiicazione degji atri,
avrenuta nelle forme di legge, sono state presentate entro
i termini prescritti n.7 ossen'azioni, in ordine alle quali i.l
Comune ha conttodedotto coo delibera consiliare 2 oftobre
i973, n, 107, visrata dalla S€zione di conrrollo di Vilerbo
jn da.ta 12 orrobre 1973, con decisione n. 21887;

r,lenuto che gli atti e gli elaborari ddl piano di che
trairasi, presentato dall 'Assesso.ato alÌ,Urbenjstjca ed allo
Assetro del Territotio di questa Regione, sono slari da que-
!ia sctioposti all 'csame delìa Sezione urbaaistica regionale;

che la citata Sezione con parere n_.1921, emesso in data
l3 gjugno 1974 ha manifestaro l'avviso che il progetro pre-
seùtato sia meritevole dÍ approvazione con le prescrizioni
e le modilìche specificate nel parere stesso e gralìcizzate in
due planimeîri€, . ispettivamente in scala 1:10.000 e 1:5_000,
all! 'gate al medesimo;

che I 'Assessorato aìl 'Urbanistica - facendo proprio i l
succ.tato parere 26 giugno 1971, n. t921, ciellc Srzione Lrrba-
nistica, e ritenuto che le modifiche nelÌo stesso indicate
possotÌo essere introdott€ d'uffcio - in sede di aDDrova-
z io r :L '  de l  p iano -  con  no ta  l .  lug i io  1974.  n .  lg lo ,  ha  comu-
nicato le modifrche stesse al Comune di Montalto di Castro,
inlirandolo a formulare al dguardo le proprie conrrodedu-
z io r ] i ,  a i  sens i  de l l ' a r t .3  de l la  ìegge ó  agosro  19ó7,  n .7ó5;

che, i l  predetto Comune, con deliberaziolle consil iare
30 agosto 1914, n. 69, ha formulato le richieste controdedu-
zioni, ai selsi dei cìrato art. 3 della legge ó agosro 1967,
n. ró5, in ordirle alle modifiche proposîe da quesra Regjone;

\. isto j i parere della Sezion€ urbanistica reeionale n.5290
jn dafa 2 ottabre 1974;

!-rJnsjdelato che il pìano regolatore generale adottato dal
Comune di Montalto di Castro cotÌ la citata deLiberazione
consil iar-. 25 giugno 1973, n.80, appare redalto in confor-
mrta a quanto pres€ritto dall'articolo 7 della legge urba_
nìsrica 17 agosto 1942, n. 1150, nel testo sostituiro dÀ,1-
l 'art. 1 della legge 19 novembre 1 8, n. 1187, e che Ìe pre-
risioni in esso contenul€ possono rìrenersi in l inea di mas-
sjma ammisibili e, quindi, meritevoii di approvazione;

che gii intendimenti di carattere generale esposti neila
relazìone al piano modesimo sono, in linea di massima,

\  , . '
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{ ( ,  r . , i l i a r c  J0  acus l ( )  l 9? -1 ,  n_  09 ,  l . ì a  l ano  p rcscn l ! ,  l oppo r_
rL rn i l à  d i  conse r ta rL '  i na l l e ra la  l a  zon i zzaz ione  r  l a  no r rna_
i i va  d i  a l t uaz junc  p . c \ i j s t a  pe r  l a  zona  D2  a  Ya l l e  de l i a  SS .
Aurel ia c adiacèì ' l le al quarrierc Rompicol lo, in quanto,
i ìvcndo .tefta zona caralteristìche di edi l izia media, i l  cam_
b iamen to  d i  so t t ozona  (da  D2  a  D l )  pe r  essa . Ì j ch jes to  da l l a
Sezione urbanist ica creerebbe un'edi l izia di eccessi lo con_
trasio quaììta1i\ .o e qual l t i tat ivo r isp!, l lo a quel la esjster, l te
ìtet quarÚere afttguo;

che, al r iguardo, nel coniermare tut1c, le modihche r j-
rhieste dal la Sezjol le urbanisrica per le zone Dl c D2 a valìc
del l 'Aurcl ia, si  r ibadisce anche ìa opportunità che l ,area
indjcata dal ComuDe e adiacente.i l  quart iere RomDicol lo _
la qualc dovrà essere 5uccessi\ .amentc srucl jat i  colr piaro
part icolareggiato o piano di 1otî iz?,azione _ pernlaì lga nel la
destinazione D1 con indice di fabbricabi l i tà terr i tor iaÌe
pari a 0,30 mc/mq. r iconoscendosi, tu avia, per detta area
la possibi i i tà - in sede di formazione del lo strumelÌto
atluanvo - dì el€rtual i  modif icl te del la dimeusione del
lotto minimo a parità di cubatura totale:

considerato, pel.  qual]to r iguarda le zone resideltzial j
D2 e D3, gravitanti  direttamente su una stroda cl i  progel io
.hs si diparte dal la Castrelse, ad est del cimitero, solrap_
passa la ria Aurelia e prosegue, in direzione sud_o1,est rerso
ia Marina, che per esse la Sezione urbanist ica ha r ichiesro
ìa desrinazioite a zona agricola H3, anche perché la pre_
\isioDe del la succi iata strada non è da r i tenere accetrabiÌe,
-ome piu a\.antj  \ 'errà precjsato;

ciÌe i , l  Comure di Montalto di Castro, controdeducendo
ei rìguardo, ha chì!:sto i Ì  mantenimento del la zona D2 ubi-
.ala a n]onte del la SS. Aurel ia verso Taaquinia;

che tale proposta comunale è inaccettabi le e, pertanro,
le zoie DZ e D3. di cui sopra è cenno, vanno inlegralmente

. destiùate a zora H3. secondo le indicazioni fornite dal la
. -$.zione ur 'oal ist ica e graf icjzzala nel la planimelr ia in scaia

l:5.000 predisposra dal la Sezione medesjma ecl al legara aì la
IJresente del ibera;

corìsiderato ch. ' le zone C2 pfeviste a sud-esl
sÌorjco vanoo opportunantente r jdimensionate

del centro
così come

indicaro nel la succi!ata plaDimetria in scala 1:5.000:

che la zona C3 tra la Yecchia
I 'edi l iz ia ecoÌ-tolì Ì jca e popoìare

Aurelia e la zona C3 per
!a cleclassata a zona D3;

che per Ìe zone di completamento B la Sezìone urba-
njst ica regionale avera prescri t !o un indice di fabbricabi l i îa
fondiarja massimo di 1 mc.,,mq.;

che i , l  Comune di Montalto, in sede di conrrodeduzioni,
ha proposto di ele\.are detto indice a 3 mc/mo. _ come
eià r isulra nei vigente progrlmma di teobricazione _ oer
e\irare nei la stessa zona eccessive dif fereuziazioni t ioo
log i che ;

che, in effett i ,  ie zone di completamento B r isultano sià
qLlasi ìnresralmenle edif icale e, pertsnLo, . i  r i r- iene dj ooier
3cccderc al la r ichicsta del Comune, l ìssando per dene zone
I' indjce rrassimo di 3 mc/mq.;

considerato che colì  j l  ci tato parere 2g giugno 19?4,
r,. 4921, Ia Sezjoue urbanistjca ha prescritto la destinazione
a. zona H3 di alcune partj della zona B _ indicat€ nella
planrmetria al legata al parere stesso _ iD quanto tal i  part i
nou hanno ìe caratteristiche deila zona di completamenro;

l r  
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t h .  i ì  ( L ' n runc  d i  ì \ ' l on ln l r o  d i  Cas t ro ,  con t rodcdu idndcJ
.ì l  r i l l l lardl),  hr rìpro1>oslo la edif icabi l i tà per I 'aree chc è
cor] lprcsiì  tra la Yecchia (,  Ìa nuova SS. Aurcl ia;

chc d! 'r ta proposta non è accettabi le, mancando al l  arca
In  quc . r t o  c  t L j  c i l r î r t e r i s t i ! . h (  neccssa r i e ;

che, per-tan1o, vanno.'destjnale a zona H3 tutîe lc p3r1i
del la zona B incl icate dal l f ,  Sezione urbanist jca .egio:ìal!_
ncìia citata planimetrja, la quale, come già detto, è al le-
gata al la presente dei iberazione;

consider-ato che.la se?i,Ì ]e urbanjst ica. con i l  sucjei i( ,
parere n. 49?l avc\.a chiesto chc le ,one di espansionÈ re-
sicleuzialc indicate nel p.R.G. con C1* e C1*" r.enis;ero
n'ìodif icatc in zona B;

che ì l  Comune nel la dei ibera di cootrodeduzioni h: r i-
proposto ìe dùe sottozone C1 con ta normati l ,a di attuazìoDe
retct i \ .a al le due . loît izzazioni denominate r ispett iyanìente
. Poggio del le Agai ' i  > e < Le Salare,, adottate con del:bere
comunali  n.2-< e n. 2ó deÌ 3 marzo 1972 ed ancora in i t i : .r . ,r ,et

che si r- i t iene di accedere a quanto r jchiesto dal Comune
nel senso di regolamentare le due sottozone C1 mediante
piani di lott izzazione con|enzionata, prescrjvendo, cornun_
que - t Ì l  accordo colr quanto r ichiesto dal la Sopd ien-
denza ai Monumenti -  che in tal i  piani dj loi t izzazione
l ' indjce di fabbricabi l ì tà fondiaria massimo sia pai a 1
mc/mq. e l 'al tez2a massima degii  edif ici  sia di ml. 10.50;

considerato. per quanto r lguarda Ia fascia l i toraner de-
nominata l4arina di Montalto, che -gl i  insediamenti resrden-
zial i  o aìberghierj  pre.!, ist i  in progetto r isultano de.!sa-
mente eccessivi e talì  da compromettere in mcdo irre\.er_
:t ibiL'  ie crratterist ichc ambiental i  e dcl paesaggio an.!Jra
pressoché integro;

che, pertanto, la Sezione urbanist ica regionale, con la
crîata relazione 28 giugno 1974, n. 4921, ha ritenuro :rc.:es-
sana una dìminuzjone degli  indici volumetrici  e del le su_
Derf ici  terr i tor ial i  da jmpegnare tramile opportune mcdi_
f ic}e studiate seeuendo i l  cr i ter io di evitare la dissemi.a-
zione qlÌasi co.tt tnua di zon€ edif icabj l ì  jntenal lando zone
libere lparchì pubblici  e zone agricole) a zone edif icabi l j
o edif icale:

._ 
che tal i  modif iche, gref icizzate nel la planimetrja u:t i ta

alÌa relazione medesima ed al legaîa al la presente del ibera,
concernono:

1) abol izione di tutte le zone F1 con indice terr i tor:f , le
peri :r  1.5 mc/mq, decisamenle eccessi\ .g, e opporu:]o
ridimensionamento del le zone F2,

. 
l )  ebol izione del le zore agrìcole H2 e HJ, perché con

indice rcsidenziale superiore àl .rrurrr-o consenti to pari
a 0,03 mc/mq;

3) modifica di turte le zone E1 _ sanatolia
fatto esistente -- ir zone E2, perché non fornite
prectsa normativa urbadstìco€dilizia;

" . 
4 )..prescrizione, per il comprensorio insistenre sulla

rascra lttoralea destinato nel piano a E2 e F2 e compreso
tm ]a zona E7 e la zoaa G2, della destinazjone di ùna parte
di esso a zona Ll < parco pubblico > e per la rimanerte
parte - a monte delÌa linea tratteggjata riportata nel gra_
fico allegato - della possibilità di edificare secondo le nor-
me della zona F3;

5) presciizjone, per quanto riguarda je zorle Ll _
lrncolalc per la protezione pàesistici c, in panicolare. deì

stato di
di u.a
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lonboìcio e del l î  r luna - del la loro cles! i trr ìzi(rr le a p.rr( i)
.pul)bl ico con l 'obbl igc pcf l 'Anlnl inislrazione conlunaic di
s i ud ì . ì r e  p j an i  pa r t i co ìa r t gg ia t i  che .  iD  pux i i  oppo r l r - ù1 i ,
prevedano la local izzazione di ser\ izi  o di i t l rezzaturc pLlb-

bl ichc o di pubblico intcresse e le ereltual i  con\,enzjoÌ l i
trn Comunc e pri \ .at i ;

considerato, per quanlo concerne Ìe nrocl i f ichc dì cui
al succitaÌo prrDio l) ,  chi.  i l  Conune di \4ontaito di Ca-
s r ro  ne i  con l rodedu r r c .  p ropone  pe r  l c  3 r ' ce  i nd i ce rc  : n

progelto con

sl ic. l  l ta r ichicsro i ì  cambiamento r isDatr i \an]cnte a zora
F3 e a zona agl icola H3 - di r ipr ist inare le desìinazioni
d i  P .R .C .  cou  g l i  i nd i c i  I f  =  1 i  mc  mq  e  3L l cz . / : ì  n r3 i .
sima = ml. 10,00, stabi l i t i  neÌle lott izzazioni adottate con
deliberazioni cor 'rsi l iar i  n. 24 e 29 del 3 rì .rarzo 1971 e del-
l '8 apri . le 1972;

che i l  Cornune motiva tale dchìesta con la considera-
zjone che le aree in questione sono già parzialmente inîe-
ress .ue  da  ed i f i caz ion i  e  da  i n l encn t i  d i  u l ban i zzaz ione
i : r  con fo rm iLà  a  quan to  s tab i l i t o  da l  p rog ramnra  d i  f abb r i -
cazione in vigore;

. h c  à l  n o r . r r J ó  < i  r i r i e n e  r h e  n p r  l r r p r  F I +  n e r m r r o :

la núo-\'a destinazione a zona F3 con indice terrìto aÌe
0,7 mc,/mq tenuto conto che a tale indice territoriale cor-
risponde, in l inea di massjmr, i ' . indicc fondiario di 1.1
mc'r,rq indicato nel le controdeduzioni comunali :

che. in acco-slimento della richiesr.r comunale, la desti.
n :z ionc  r  zona F3 prescr i r ta  per  IJ ree  i .d ìca t3  ne l  p i t : ,o
con F l '  \ ' J  es tese  a l ia  conc izua area  F l - '  ;on  I 'obbr i lo ,  pcr
quest'ult ima, di lascìare, in sede attuatira, inedificata o
destinatà ad impianti sportif i  ed attrezzature pubbliche
una fascia di terreno a contatto a nord con la zona L1
- parco pubblico - e a sud con la zona che nel progetto
di P.R.G. era destinata a F2. tutto ciò allo scopo di mante-
ne.c sal\:o il concetto di alternare zone edificate a fasce
libere da costmzioni;

che, inoltre. a seguito deìl accogiimerto delle controde-
duzioni comunaÌi relatiye alle suindicate aree Fl* e F1*n,
appare opportuno prcvedere, a diretto contatlo con le stes,
se, una zona da destjnare ad attrezzature commerciali e
turistico-albergll iere al f ine di poter inlegrare 1e attîezza-
ture stesse per renderle proporzionali agli insediamenli re-
sidenziali;

che  a  ra le  scopr - r  s i  r i t iene  d i  desr inare  a  Tona F7 Ia .ca
inLljriduara con segno rosso nel srafico n. 2, sc.ela l:5.000.
allegato aÌla presente delibera e già desrinata dal pÌogelto
di piano adotr.ato dal Comune a zona F2. con indice di fab,
br icab i l i rà  te f l : ro r ja le  l *<  mc/mc

che, inoltre, la predetta zona F7 r.a destinata escÌusi\a-
mente ad atfrezzature commerciali e turistico-alberghìere.
con indice di labbricabil ità territoriale di 1mc/mq e con
l'obbligo della formazione di piano particoiareggiato o di
lotli.zzz,zione convenzionata estesa all'intera zona:

considerato che, sempre in sede di controdeduzioni aÌle
modifiche richieste dalla Sezione urbanistica, il Comune di
Montalto di Castro ha proposto di mantenere I'inserimento
della zona (H1 e F3) ubicata tra la ferrovia, le strade tito-
ranea e delle Morelle e il fosso Sanguilaro, nonché deÌla
zona (Hl) ubicata a valle adiacente la stazione ferroviaria
e la loro classificazione tra le zone di sviluppo turistico
stagic,nale coD particolare rlormativa di attuazione;

che  l a l e  p ropos re  non  può  essc rc  accs t l a ta  c  vanno ,  j n

|ecc, confermaîe . l l  r igl lardo le modjf iche r ichiesie daìla
Sezjone urbanist ica cor ie citala relazione n. 19:l  e gì i
al lcgal i  gra6ci,  r i tenendosi ancora vai idi i  moti \d ch. 'han,
ro indotlo al la r ichjesta dc' l lc- modif iche stesse;

Lons idc i J to  pe r  quan lo  l oncc rne  l a  zone  F3 ,  ub : . r t a  a
lalo del la srracia del la Marina, rra la l i torarea e ì i  zona
E3  c  pe r  l a  qua le  : J  Sez ronc  u rban i s i i ca  con  l a  R i : ì z i onc
D. 49?1. pi ir  \ol te cjtala. l la chiesto i l  declassantento a
zona aericoìa H,1. che i l  Conrunc propone una zone F cotr
i nd i c .  t c r Ì i t o l i a l c  pa r ' i  a  0 , {  l - nc /mq ,  concúu l raz io :1e  dc l
lolume su un unica area da deflnirc successivame!'Ie con
piano di lott ìzzazione e destinazioDc dei la r imanenÌe area
a \,_erde at lrezzaÎo;

che la soluzione corîe sopra proposta dal Comu:tc può
essere palzialn]ente accolta, in quanto consell te l  ' - t i i l izza-
r i one  d i  una  | as ra  a rea  ad  uso  co l l e t l j l o ;

che, pertanto, si  r i t iene che detta area sia desl i tata a
zoDa F6 con un indice dj fabbrjcabi i i tà terr i tor iale pa.i  a
0,10 nc,/mq e con Ìa prescrizione che, nel lo studio del piano
di lottizzazione coai'enzionata esteso a tutto il compren.
sorio, la edificazione residenziale sia concentrata nella parte
a rord dell'area stessa, così come indicato con segno rosso
negli elaboraii grafrci predisposti dalla S€zione urbalistica
ed al legati  al la presente del ibera mentte la dman€nte su-
perficie dolrà essere destinata a verde pubblico alrrezzalo
o ad attrezzature sportile pubbliche e dovrà essere ceduta
gratuitamenle ai Comune in sede di convenzione;

cunS.deralo. irr  meritr . .r  al la proposra - formulJi. t  da
Comune in sede di cont.odeduzioni al lc modinche ì-ì .hiesre
dalla Sezior-]e urbanistica - di mantenere .la pre\.isione
della sottozona G3 nel tratto compreso tra lo sbocco dcl
fosso della Marina e ia foce del Fiora, lungo il fiume, che
derta proposta non può essere accettata, r imanendo \,al ido
quanto già lrescri t to dai la Sezìone urbanist ica,- iJl  attesa di
un pi ir  attento studio di tutta la fascìa costiera e dèÌle in-
[rastrutture conì]esse con , i l  tur ismo nautico che do\,rà ar-
lenir:e a l ivel lo intet comunalei

che  <  p3 r imen t i  i nacce l rab i l e  -  do rendos i ,  i n \  : .  con .
fermare integralmente le richieste della Sezione urbadstica
(zona H3) - 1a proposta comunale conceroerÌte i l  comple-
ramento del la piccola area destinata dal P.R.G. a E2, di pre
prietà comunale sita nel retro dei,la pineta;

considerato, per quanto riguarda il Borgo di Pescia Ro-
mana, che, in considerazione deÌle aituali esigenze della po-
polazione rurale, è opportuno che aenga predisposto dalla
Amministraziore comunale un piano part icolareggiato del
Borgo stesso, che pre\'eda, oitre ad una certa espansione
residenzia.ie, anche la relatila dotazione di attrezzalure e
di servizi:

che, per quanto concerne le previsioni relative al Borgo
stesso contenule nel progeno di piano in esame, la Sezione
urbanistjca regionale ha ritenuto decisaÍÌente eccessire le
aree destinate a zona F3 lungo la fascia costiera e - iil con-
sjderazjone dcl le caratterist iche dei luoghi, part icolarmente
interessanti  dal punto di vista natural ist ico ed ambienrale
- ha chiesro la destinazion€ a zona agnicola H3 cii una
gran parte di tali aree specificando che la ediicazione am-
missibiÌ€ deve rispettare integralÌnente il tombol€to e, per-

tanto, de\:e insistere su un'area distalrte oibe 200 ml. dalla
battigia cosÌ come indicato negli olaborati graici allegati
aÌ parere n. 4921 de| 28 giugno 1974;
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chc, poicbé gi i  Llaborati  dj piano r iguardanti  l '  zonizza'

zione (Tav. 2 e Tav. 3) lon comprendono integralmcnte

tutto i l  terr i tor io comunale di Monlalto di Castro, ìa prc-

detta Sezione ha ancire rjchiesto che ìe povioni dl teritorjo

non comprese aei graf ici  stessi siano dcstjnate a zona agn'

co ia  H3 ;

considerato chc i l  Comune di À' lontal lo di Castro ha con'

l iodedotto in ordinc al le f lodif icbe r jcÌ l iestc dî l la Sezionc

uibanist ica per 1a zona F3 cl i  Marina di Pescix r ipl  oponcndo

d; applicare un indice territoriale di 0'20 mc/mq sul com-

prensorio piìr a sud, mentre ha acc€ttato la riduzione pro'

posta per il comprensorio F3 piìr a nord;

che dal grafico n. 12, alÌegato alla deÌibcrazione comunale

di conlrodeduzjoni e interessanle la zona in qucs'ìonc si

ri lera peraltro, una lieÌe difformità 'ra quanlo riportî lo

ae! grafico stesso per il comprensorio F3 a nord €d il gra'

"nco n. 1 aÌlegato al parere deJla Sezjoùe urbanistica n '1921;

che detto comPÌ€nsorjo risulta infatti trasiato l 'erso

nord con il risultato di ampliare lievemente la zona a parco

pubblico Ll compresa tra i due insediamenti F3 ed F4;

che anche Ja lin€a tratteggiata, indicante l'area inedifi-

cib:le di rjspetto del tomboleto, risulra nel citalo grafrco

n. 12, spostato lerso ì1 mare;

- cbc i l  l ieve spostamento del comprensorio F3 - che

iuttavia risuita sempre alf interno della zona F3 quale el-a

' : : ta pre\ isla nel piano aColl3to - può essert accolto pcl '

ché non alîera sostanialmente i l  cr i ter jo di azzonamento;

che per quanto liguarda l'area inedificabile di dspetlo

del rombolelo, essa può essere accoita così come dei imi-

tata daì Comune con la prescrizione peraltro, che nel lo

i slrunÌerto altúai i \o le costruzioni do\ 'ranDo, comunque'

' essere preliste al di fuori del tomboleto, qualunque sia

la profondità del lo stesso;

che tah prescrizioni r i lul tano precisatc con segno rosso

ncl grafrco n. 1 ul l i to al la relazione del la S€zione urbani-

i t ica 2 ottobre 19?4, n. 5290 e aitegato al la Presente del ibera

qualc parte integrante della stessa;

consjderato, per quanto riguarda i1 conlPrensorio più a

5ud, che al lo scopo di non t iportare la cubatura ammis\l-

ìrile per la zona F a valori troppo el€\'aii, che polrebbero

.ostituire elemento di eccessilo sqr.riìibrio ecologico' si ri'

rie.rie cli accedere alla richiesta comllnale solo parzialmente

e nel senso di seguito specificaro:

- tale comprensorio va desl inato a zona F4 con indice

di fabbricabi i i tà terr i tor iale massimo pari a 0,10 mc7'mq e

con aretramento delle costruzioni dalla battigia uguale a

quello stabiljto per il comprensorio F3 Più a nord;

- la superficie territoriale del comprensorio F4 va ridl-

mensionata come indicato con segno rosso neÌ grafico n. I

piu sopra l . ichiamalò €d 3l legato al presenle provvedi-

n]enro;
- i  due comprensori F3 ed Fl.  che per la loro l icinanTa

costituìscono una sola unilà urbanistica, dovranao essere

siuaijali .mediante un solo piano par.icolareggiato o di lot'
tizzazione convenzionata, nell'ambito del quale potranno

cventualmente efettuarsi spostamenti di cubatura, da un
comprensorro au'altro, ferma restando la cubatura massi
ma coRsenli la che è pari alla somma der due comprensori

F3 ed F4;

co j l s j da ra l ( ) ,  ì n  n l e r ' i 1 , r  a l l l c  P l c \  i s i l ) l l :  d ì  p i ano  i l ' l ! ' r e r l i

la \ iabj l ;1à primari lr .  cb'- '  esse appaiono eccL'ssive e nrol lc

u l l L  Ì i ,SC ;

. l r i  l a  c t c  - t | i J J l c  f s i s l u i . t ( .  u p p u l l u n 3 l  r u ì l t r  r i _ i w n : l i :

zaìa e, in alcuni l l i l t i  poteÌ]ziat. ì  aopare suFfrcienie a gr-

ran!jre la possi l) i l i tà di ioLìeganlenLcr ancl lc per l .  nuo'c

zon!- di espansionc r j lenut!- amrrissibi l i ;

chc. n. 'r ' iaì ' r to - rrr 'oprio ir ì  col lsiclerazioÌìc dcl I jCim-rl ì

siol l i ìnlerl i i )  cicìì ' :  .ronc rcsidenzialì :  acr\ l  comc stsbi i ! to i ì ì

pfecedenza - ptrr | l lenendo in l inea di massima accetlat ' l l i

i  nù.Jt i  traccial j  \ ' Ìar i  proposti  dal piano, si  r i t ient necr's-

sarjo che alcuÌre del le preÌ isionì \ ' iar ie e del le leìxl i \c

zone di r jspetto siarlo sopprcsse e chc Ìe aÌee da essc 13-

sciatc l iberc sjano destinatc a zona agricola H3, in at le\a

Ll i  un organico, uuovo studio di tutta la rete 1: iarìa. ral '

por-ratc ai nuovi pesi ir ' ìsediat i l . i  -  cbe dovrà fornar"

ogg:l t<.r di apposita \ .arianle di piano regolatore;

chc in part icolare, si  r i lengono sopradimensionati  i r-

spetto alle funziotli cui dolrebbero asioh'ere e, pertanto,

vanno. per i l  momenlo soppressi i  seguenti  tronchi sira'

da l i :

d) nuolo col legamento tra la SS 312 Caslrense (ad

est del cimitero) e ia comunale che, dipartendosi dal cenl io

abjtato di N{ontal io. costeggia i l  Castel lo del l 'Ol iYeto. Deilo

col l :grraenlo prer-ede inoÌtte un ! ' loterole ed oneroso sr ' : : l_

colo col l  soprapasso del la SS. 1 \ ' ia Aurel ia;

/2) nuo|a arterja, a doppia carl-eggiala, di col leg:l-

nenlo re l 'Aurel ia e la Maiina di À' lontalto con pcrccrlso

pressoché paral lelo ad una strada esis' !el l te, ortogolale aiÌ i r

:osiaì.  dcnonlirata " Vja del l ' lat-c ",

considerato che le normc di attuazione clel pjaro re-co'

latore generale cl i  l lontalto di Casi l 'o sppeiono, n! ' l  iofo

con]plesso, ben studiate e sul l ìcientemell le art icolaie;

cììc, peraÌtr:o, al lo scopo di renderle più aderenti  al lc

rsi: l ! ' r ,ze di un buon assetto urbanisl ico ed edi l ìzio del ter-

r i lor io ed al frne ci i  renderÌe conformi ai l€ \ ' igenti  dis-Dosi-

zioùi dì legge in materia, si ririene clle esse vengarìo mudi-

i ì jaie o integrate come appresso indicat€:

ar ' | .  7 - palcheggi - El inl inare I 'ul t imo comma'

Dopo Ìart. 9 aggiungere Ia seguenle dizione: (arl l0)

a . l0 - Barrier€ a.chitetîoliche - 
" Nelle prcgeitazloul

di natura urbanistjca e particoìarmente in queLle di narui3

edilizia, dovrà esscre tenulo coù1o del problema delle co'

sid.detLe < barriere arc.hitettoÌiche " e cioè deglj osraco[

,Jhù ir ]co-r!ranu tndi i tdul f isic 'rmcnLe melÌomati nel muoversi

DeiÌ'ambirc.r degli spazi urbani e negli edifici. TaLi ostacoli

sono costituiti essenaalmente da alcuxi elementi aÌtimetúci

.hc si incontrano luago i percorsi (gradinj, risalti, disli-

\eili, scale. ecc.), o\'\'ero di esiguità di passaggi e nstret-

tczrc di ambtenrj (stretroie'  cablne dl ascensorj aPenule

di Dorte. ecc.).

AÌlo scopo di eliminar€ al massimo lali dificoltà, ù oÈ

porruno che nelìe progettazioni, in special modo per gli

edilìci pubbljcì e per Ìe attrezzatule Pubbiiche, si evirino

percorsì che presenlino siilatti inconve[ieDti, ol'vero slaro

p!evrsl i  apposir i  p€rcorsi,  eventualmente io altemalira'

che facilitino I'uso e la fruizione degl'i edfici stessi anche

3tle persone invalide ed aglì anziani "

Inoltre, per le Dorme riportate nella tavola' 4:

..i|rl{i/ l.t !:-7
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Zu tn  A )  -  Co r t sc r  r i i : i r . r r ; t  R i s . r ' r , ; "  .  u

Depenna r ' u -  l u t l t  l c  d i z i on j  r i f ( ' a i i r  a l ì e  \ ' a Ì . ì .  . ' ' ' l un l l (  e

sos t i t u i r - e  a l l  u ì t ìma  co lonna  1a  sc !ue i l l c  c j i T ìox t :  ' .  F i l ] o

al l 'applolazione dc] Piano P:ìr l jcolareggìaio del CeIIro Sto-

r ico sono consenti le solamcnle operazioni di r is: l : lalr lcnlo

conscna i i l ' o  l enden le  a l  m ig l i o ramr -n1o  de l l .  co l ì ' l i r i on j  d i

ab ì l i ! ab i l i l à  o  d i  s l ab j l i t à  p re \ j a  l i . enza  ed i l i z i ; r .  s cn l i t a  l a

Soprinlendenza aj l \4onumenti , .

z u l R  B )  -  c O t l t p l L I a D l a t l : O  a A t l L  t t t b . . t l L

Depenn:rre 1a ci iziont '  dei ia col"rrn:r \ .r ì .^, r  e prescrj-

zioni ed aggiungere nel la colonDa lolume eal i i iz io ma\, . la

seguen te  d i z i one :  " I f =3  mc /mq ' .Pc |  j  d i s i acch .  da l  f i l o

stradale e daglì edif ici  1,ale quanto disposlo dal D.t.  n. 14.11

del 2 apri le 19ó8,.

Ai la colonDa al lezza m\ aggiungere Ìa dizione: " 7,50 ml. ' .

Nel la colonna note aggiungere la seguente <i izjone: nLa

destinazione magazzini dj merce aÌ l ' ingtosso. indusine, art l-
gjanato che produce rumori o odoi molesÌi .  msceil i .  stal le.
porci la. ie ed ognj altra alt i r i rà che r isulr i  jn conl:asto con

i l  caraîtere residenziale deLla zona".

Zotte C) - Espansione residei: ia!e

Eliminare la sottozona "C1 
- ioir izzazioni appro\-ate '  e

tutte Ìe dizioni ad essa relalire.

Zone D) - Espansiotte peri ferica

Per le sotîozone D1, Dl e D3 aggiungere ne1l3 colonna

r i po log id  ed i l i z i a  l a  seg : r . ' n t e  d i z i o re :  . o  c :<e  a i : o rpa te r .

Zotle E) - C ontple t  anzettto a ntare

Eiiminare ìa sottozon3 E1 e lutte le dizÌoni ad
relat ive.

Zone F) - St ' i luppo tut ' istìco stagiot lale

E l im jn : r ' .  l a  : o t t ozon l  F l  l o r : : , z2z .on ;  3pp :J i 3 :e .

El i inina.e la sottozona F2 - e tui:e le diz:cni aci essa re-

. , l a Ì i ! c .

Pe r  l : i  sÒnozona  F3  a : : d  co lonna  t i po log t .  c l i l . z i .  agg iun -
o c - d  l 2  c c o j i F n l e  . l i r i Ò r -  

"  
: l 5 . r c L  r F  r r ( ì -

denze  rL r r i s r i che  e  r c l a t i . .  sen l z i

Inoìrre depennare h dizione " sol lanro i l  l0 :  del la cu-
ba tu r3  comp ìess i \ i l  po r rà  e . ccde re  I a ì t ezza  d i  1  p l a r i  . .

Zotu G) - Altreaaalure dí seryizio e ìnzpiatúi di interesse
gellefale

Sottozone G2 , Aggiulgere al la colonna l ipologie eci. l i
zi€ la seguente djzion€: . attrezzaiure dcreati\e, commer-
ciali, sportire, sanitarie, per ii tempo libero, con esclusione
di resid€nze ed alberghi,.

Elimiaare ìa sottozora G3
relative.

Zone H) - Agro, uso agricolo

Deper,aare 1€ sottozole Hl
esse relative.

Sottozona H3 - Deipel]]are
stituire . 10.000 ,.

IDoltre aggiungere alla colonna Dol.e, Ja s€guente dizione:
--- 

" Neìle zone agricoìe sono consenrite soltaùlo cosî.uzioni
a servizio diretto deli'agricoltu-ra: abitazioni e fabbricati
rurali coll]e sta],]e, silos, serbatoi iddci, ricovei per mac-

essa

e rutte le dizioni ad essa

e H2 e tutte le dizionì

lotto mirumo . 20.0@ , e

ad

ch in !  : ! j r i ao l , i .  c c . , ' .  So : r c ,  t í ì r : . L l i \ a r r l l ( i l ! !  c s . l u : i  imp i sn l i
d i  dc r r , ! z - i r r r . '  d i  i u l u  r  r c ì J l i \ i  dcpo \ i t i :  t a l r  a l r i \ i r à  po -
L rannu  i r o \a r c  oppo r i ' . l n : ì  co l l ocez ionc  a ì Ì  i n l e r r ì o  de l l c  a re . r
i ndus l r - i 3 l i  c  non  do l ranno  esse rc  v j s i b i ì i  d : r l l e  i ! r ! dc  d i  p r i -
m i ì na  l f i po r t anza .

L ' i nd ì ce  d i  f abb r i cab i l i t à  f ond ia r i o  è  pa r i  a  l l  -  0 .01
mc , i  r oq  d i  cu i  un  mass imo  d i  0 ,01  mc 'mq  può  esse re  u r i l : z ,
z r ro  t ^ . - :  ab i l : l z ron i .  a l t r zz :  m :ss in r r  pu r  i c  ab i t az :oc : ;
m ì  7  50  r r c - ì  m in i r r r  d i  i n r c r \ ' en lo  D ( . r  ' c  ab : l i z i on .  j  î q
10.000.

\e1l:.
dj ogn:
progcrri

Zotie L t

zon3  H3  sa ì_à  neccss i ì ì ì o  ch f  l a  c l es i i r 32 io i l r  ( i u :o

s in l o l o  l ocÀ l c  \ enqa  ch ra r rme : l 1 ,  sFe .  f i i aLa  nú i
p  \ ' : r r ^  i r ^  . ó  :  . . nn i  ì r p \ , i s , ,  . ^n  3  . )  I  Obb l -EO
- Vit lcolaie per protezione poesi:uct i

P ( - f  l e  zone  L l  agg iungc rc  l a  se l r ì l en t r  d i z ' o l e  .Ta l :
zone  sono  des r j na te  a  pa rco  pubb l i co ,  Pe r  e : sc  i l  Comu : r s
do|rà pro\ ' \ 'edere al la redazione di pianì pari jcolareggial i
che in punti  opportuni,  sah'agrrardando integraìmente i l
r ombo le :o  es j s ten re  e  l a  duna .  po r ra l no  p re te ieae  l a  i o i 3 .
I lzzaziote d, i  sen' izi  o at lrezzature. pubblici  o di Dubbljco
i r t î e ress r .  su  unes ren ( i on t  f ond ia r i a  mass ima  p t : i  a i  10 r ,
del la zona L1 e con un'altezza max oari a ml. 4,50. Tal i
pjanj p3rticolar€giati dolmnno comunque essere redaiÌi
nel rispetto di quanto previsto dalla .i'igente leeislaziole
regjonale in materia ' .

Depennare la soîtozona L2 e tune le dizionj ad essa
relat i Ìe.

Zotie ÀI) - Di r ispe a

Deperrare tutte le dizioni relat i \-e e aggiurgere la s:-
gqente dizione: " T.al i  aree sono inedif icabiÌì t  la des!i i3-
zione di zona è quella del le zone agricole H3 con i  relai: \ i
indic! lolumetrici  e, la cubatura relat i \ .a ed eleniualmeìl le
accorpabile su aree H3 contigue, che non abbiano soprap-
posti  l incol i  di  inedif icabi l j tà;

consjderato, per quanto r iguarda Ìe ossen-azìoni presen-
tale a\1erso i l  piano che, pur lon sussisrendc, pe: l ,_{mni-
n i s r raz ione  

' obb l i - eo  
s i u r i d i co  d i  p ronunc ì3 r_ . i  su  d  es re

in quan:o, a dif ferenza del le opposjzjonj sono d3 assimilare
a semplìci denunce,'  si  ra\1isa tuttal. ia l 'oDlorrunjtà di
prendeile in esame come apporto col laborati lo deì cina-
dini al perfelonamento del piano;

che I'ossen'azione Bordo Repaliano ed altri (4) è da
consideÉre parzialmente accolta it relazione a qùanto so-
pra disposto, per aumentare .la sah'aguardia delle zone
agrìcole e per diminuire le possibilirà inseCiarir.e previsre
dal piano nel la fascia costi€ra, e jnoltre, in .relazjone al la
scppressione stabilita per alcune prefisjoni di .!'iabilità

pnmana;

che 1€ osseruazioni Tilo,.-.ca Franceschino (2); Casteili
Arnolfo (3); D€ Simonj Gjovand (5) e Ma.iando Giorarui
(7) trattando questioni particoiari non danno luogo a pror.
vedere ùr questa sede e potranno ess€re ?res€ jn conside-
razion€ - se ù'ipresentat€ - in sede di esaoe dei piad

P 4 '  r r L U i é ' c É E r d L r ,

che le ossenazioni Sostegnj Sergio e ,{merigo (1) e Pa-
squalini Dila (ó) vanno respinle perché marcanii di ap
po.to collaboralivo, basate esclusivameBte su interessi .per-

sonali e intese a popolTe soiuzio contrarie ai criteri di j-trl-

postazìoD€ del liaIlo rilenuti accettabili;

ritenuto ch€ il Comune di Montalto di Castrc, co! la cita-
ta deliberzz ioúe r- {B del 30 agosto lt4 *llel cootrod€durrc,
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ai sensi dell 'art. I dellà legge 6 agosto 1967, n.;ó5, jn ordinc
a l ìc  p ropos te  d i  mod i f i c i  d i  cu i  a l  pa tere  dr l ìa  Scz ìone
urbanistjca regìonale 28 giugno 197-+, n. 1921 - ha riclriesto,
per le pa.rti del ir 'rr i lorjo iungo il l i loralc che si 'condo il
piano risultano c,.1ifìcabil i, la deroga cìrc I 'arl.9 della ìegge
regionalc 2 luglio 1974, n. 30 ple\cde possî .onccdersi ai
\ incolì imposli daìla leggc stcssa per la sal\ sgLlîrdia delle
coste marine c delle ri\.e 'dei ìaghi nonché di alcuni terri-
roli della Regione:

consjderato chr, con le modifirhe cilc con la presenie
delibera Íengono apportate al piano regola',o.. generaÌe
di l4onlalto di Castro, le aree edificabìl i lungo la costa
del Comune medesimo vengono pcrlate, pcr la quasl tota-
l ità, oÌtre Ìa fascia di ml.300 dalla battigja prescrjtta dalla
citata ùegge regionale n. 30;

che la deroga richiesta \iene, perîanto, a riguardare al-
cune zone di colÌpletamento qllasi ìntegrallnente edificate
nonche due conprensori di lìnìtata eslensione c densità
nei quali, peraìtro, I 'edificazione è stata poll!rta a morìle
del tomboleto e a dislanza di circa ml 200 dalla battigia;

che, iú relazioDe a ciò, si rit jene ammissibile coDcedere
liì deroga rìchiesta dal Comune di Montalto di Caslro;

fiste le relazioni delùa Sezione urbanisÌica regionale 28
giugno 1974, n. 4921 e 2 ottobre 197{, n. 5290;

sentita - ai sensi d€ll 'art.9 della legge regionale 2 Ìuglio
1971, n. 30 - la 1" Commjssione del Consiglio iegionale,
la quale nelìa secìuta del 30 ottoble 1971 ha espresso parere

farorevole alia ccncessione ai Colnune di luontalto di Ca-
srro deiÌa deroga ai vincoli di c'ri alla stessa legge n 30;

su proposta dell 'r\ssessore all 'Urb?rnisîica;

DELIBERA

all 'unanimità:
Con le modifiche, le prescrjzioni e le integrazioni di cui

alle premesse, è 3pprovato i l piano regola'Lore generale del
Comune di Monralto di Castro (Viterbo), \ ' ístato dall 'As-
sessore all 'Urbanisrica ìn una relazione, in un tÈsto di nor-
me tecniche di atîuazione, in una planinÌetl ' ia in scala
1:25.000, in una planimetria in scala 1:10.000, in due plani-
metrie in scala 1:5.000, in una talola relatira alle norme di
aftuazione, in due grafici, r.ispettilamente in scaLa 1:10.000
e 1:5.000, predisposti dalia Sezione urbanistica regionaìe
ir1 sede di emissione dol parere 28 giugno 197'1, n. 4921, in
.due grafici, . ispettivamente in scaia l:10.000 e Ì:5.000 pre-
disposti dalla Sezione urbanistica medesima in sede di
emissione dei parere 2 ottobre 1971, n. 5290 e nella delibe-
razione consitriare 30 agbsto 1974, rt.69 - con annesse n. 12
talole - cont€nenÌi le controdeduzioni del Comune di Mon-
lalto di Castro alle modifiche lroposte dalla Sezione stessa.

Le osservazjoni sono decise in conformità a quanto sta-
bilito n€lle pre esse.

E'concessa aì Comune suddello ia deroga di cui all 'a . 9
della legge regionale 2 luglio 1974, n. 30.

La pres€nte deljbera verrà pubblicata, per cstratlo, suÌla
Gazzetta Uffciaie delia Repubblica.

Il Presidente
SANTiNI

La Coîznlissíot1e dí contrallo sri l 'AnllIt i tt isÍraziolle re-
gionale ha consentito l 'ulfetiore colso nella sedula del'
l' 11-12-1974, wrbale 15ó/248.

DECRETO DEL PRESiDE\TE DELLA CIUNT-A RÉGIO.
NALE 7  agosro  197.1 ,  n .  " \ l ;

Costituzioile del Consiglio di amministrazione del-
l 'Asilo infanti le . Pio XII >, coir sede in Pontinia.

IL  ?RESIDENTE DELLA GIUNTA

Visro  I  D .P.R.  l J  gennJro  l '971 .  n .  9  con i l  qua le  so lu
statè trasfcl-i1c alle RegioDi a statuto ordirìario Ìe funzioni
anlnliì] j  s t ì ' î. i i |r stalali irr i 'r ialeria di assistenza e beìrefi-
cenza pubblica;

visto i i decrcto del Prefetto della Provinci3 di Latira
n. 38, 17, 13, 53E5ó,'; in dale 19 febb'raio 196:l concernente
la costituzione del Consiglio di amministrazione dell 'Asilo
infanti ie ,, Pio -\lI ,, coìr sede in Pontinia, per i l  quadrien-
n io  l9óJ-19ó7;

l | : r L -  t a  r e . è \ r i , i  d i  n r n \ \ ' p ì e r e  a l Ì e  r i n n o \ ' 3 z i o n c  d e l

n r c d . " n  a  j l ' e î i ' ì  i . c , ' n , ' n  i  î l . . d e s i m o  s c a d u t o  d a l l i n c e -
. ì .  .  ^ - .  - ^ - . ' . i " r ^  ^ , . . í . , . 1 1

\ is ta ì ! i  ie t îera n.2ó433/5 in data 7 maggio 1973 coD la

.quale i Ì  Prefetto cÌ i  Lati Ìra designa quale suo rappresenrante

i1ì seÌro al Ccnsigl io di amministrazione del l 'Asi. io infanti le
. Pio XII '  di  Pontinia, i l  sig. Subiaco Antonio;

r ista la ìetteri  del Pro\ ' \ 'editore agl i  studi di Latina

r1. C123939 in data 27 febbraio 197,1 con la quale vjene ricon-

fermata nel l ' incarico di membro del la anzidetta Ammìni-

strazioni i insegnÀnte Lanzi Edl ige n. Rolì i ;
\ . isra, aLtresì, l r  letÌera n. i773173 rn data 19-2-1974 con la

quale j1 Sindaco del Comune di Pontínia comi-lnica che con

deliberazione n. 73 del 9-10-1971, regolarmente approrata
dalla competente Sezione decentrata di controLlo sugi i  at l i
degli Enli locali della Pr:o\.incia dj l-atina, il sig. fughclti
Alberto l iene designato componente dol Consigl io di am-
minisi.azione dej la predetta Opera Pia;

vìsta. infrne, la dei iberazione n. 59 in data t ' -12-1973 del
Comitato Prol'ìnciale deil'Opera l.iazionale per la À4ater-
nità e Ì Infanzia di Latina con Ìa quale viene confermato
neLl ' incarico di componentc del Coliegio in questione i l
n r ^ F  q î 1 r ' . r ^ r p  l - r , r h ^

visra la legge 17 luglio 1890, n. 6972 con le successile
m^. ì i  G.hP Èd in rèorà7 ión i

DECRETA

E'cosi i tui to - per un quadriennio - decorrente dal la
da la  d i  i nsed iamen to .  i l  Cons ig l i o  d i  ammin i s t raz ionc  dÈ j '
I 'Asi lo . infanti le .  Pio XII ) ,  con sede in Pontinia, nel le per-

sone di:
l )  . i d  S , , h i . . ^  A n t ^ n i ^ '

2) ir:s. Lanzi Edlige n. Roll i;
l) sig. Righetri Alberlo;
4) prof. Salvatore Corbo;
5) parroco pro-tempore del capoiuogo di Pontinia - co$r-

ponente di dirìtto.
Il Consiglio suddetto, nella prima riunione, provvederà

rlla nomina del Presidente.

Roma, ? agosto 1974
Il Presidente

SANTINI

La Connzíssione di conlrollo s l l 'Amnifi isf razione te'
gio ale lú collseltt io I 'LLlîeriote corso nella seduta del
ó-12-1974, verbale 155 /21.

\


